
479. All’articolo 5 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. L’obbligo di cui al comma 6 non si applica alle 

fatture emesse da soggetti che non siano stabiliti nel territorio dello Stato, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, 

lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché alle fatture emesse 

prima della corretta attribuzione del codice unico di progetto (CUP), nell’ambito delle procedure di 

assegnazione di incentivi che, nel rispetto delle relative norme istitutive o della disciplina in materia di aiuti 

di Stato, ove applicabile, ammettono il sostenimento delle spese anteriormente all’atto di concessione. Nei 

casi di cui al periodo precedente, le amministrazioni pubbliche titolari delle misure, anche nell’ambito delle 

disposizioni che disciplinano il funzionamento delle medesime misure, impartiscono ai beneficiari le 

necessarie istruzioni per garantire la dimostrazione, anche attraverso idonei identificativi da riportare nella 

documentazione di spesa, ivi comprese le quietanze di pagamento, della correlazione tra la spesa sostenuta 

e il progetto finanziato con risorse pubbliche». 


